
dal 7 al 19 aprile 
MASSIMO VENTURIELLO 
con la partecipazione di 
MAURIZIO MICHELI 

LA MANDRAGOLA 
di Niccolò Machiavelli 

 con 
Antonella Piccolo 
e con 
Marco Imparato - Guglielmo Poggi 
Martina Fatighenti - Enrico Spelta 
Matilde Pettazzoni 

regia 
GUGLIELMO FERRO 
 

PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

martedì 7 h.21   platea € 26 anziché € 32 ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
mercoledì 8 h.21   platea € 22 anziché € 32 ● I balconata €18 anziché €26 ● II balconata €14 anziché €21
giovedì 9 h.17   platea € 26 anziché € 32 ●  plafond terminato ● II balconata €17 anziché €21
venerdì 10 h.21   platea € 24 anziché € 36 ● I balconata €20 anziché €30 ● II balconata €17 anziché €25
sabato 11  h.17   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30 ● II balconata €20 anziché €25

martedì 14 h.21   platea € 22 anziché € 32 ● I balconata €18 anziché €26 ● II balconata €14 anziché €21
mercoledì 15 h.19   platea € 26 anziché € 32 ●  plafond terminato ● II balconata €17 anziché €21
giovedì 16 h.17   platea € 26 anziché € 32 ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
venerdì 17 h.21   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30 ● II balconata €20 anziché €25
sabato 18 h.17   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30 ● II balconata €20 anziché €25
sabato 18 h.21   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30 ● II balconata €20 anziché €25

galleria dal martedì al giovedì €11.00 – venerdì e sabato €13 
promozioni valide fino ad esaurimento plafond. 

. La mandragola rimane una delle opere più importanti della letteratura italiana del Rinascimento. La sua 
capacità di riflettere e indagare sulla condizione umana, ne fa un capolavoro che è stato in grado di 
attraversare i secoli. Come tutti i capisaldi della storia della drammaturgia, la Mandragola conserva una 
valenza nel mondo contemporaneo come, la critica alla corruzione e all’ipocrisia. Mette in luce le 
debolezze della natura umana, i suoi desideri, i modi per essere manipolata, passando per una feroce 
satira sociale, che critica e mette alla berlina la società e la politica. Quindi La Mandragola come metafora 
di tempi più ampi, di società e morale, di politica e potere. In una lotta in cui l’uomo è vittima e carnefice 
dei suoi stessi vizi.
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